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Nonostante l’approvazione, la richiesta di licenza del-
lo Stagnitta non si tradurrà nella realizzazione del fab-
bricato. Per motivi non del tutto chiari, la proprietà
verrà infatti presto ceduta: da qui una seconda pratica
per iniziativa dei nuovi proprietari: Umberto Gentile,
Tito Rossi e, appunto, Gustavo Giovannoni. La richiesta
di licenza edilizia, presentata il 30 luglio 1925 sotto forma
di variante al precedente progetto 4, è approvata il il 26

settembre ed il 5 ottobre 1925 rispettivamente dalla
Commissione Edilizia e dall’Ispettore Edilizio 5. Detta -
glio interessante: da un ulteriore documento si apprende
come la costruzione fosse iniziata nel marzo precedente,
il che conferma come i disegni presentati costituissero
una variante in corso d’opera 6. In ogni caso, i lavori sa-
ranno destinati a concludersi nell’agosto del 1926 7.

Gli elaborati grafici allegati alla nuova domanda di li-
cenza edilizia, o meglio alla variante del precedente pro-
getto, appaiono ben più dettagliati rispetto ai preceden-
ti disegni presentati dallo Stagnitta 8. Una completezza
rappresentativa che discende da una parte dalla maggio-
re ricchezza di motivi architettonici del nuovo progetto,
dall’altra dalla significativa alterazione introdotta alla
cubatura complessiva 9.

La cosiddetta “variante” presentata da Gustavo Gio -
vannoni (insieme ai co-proprietari Umberto Gentile e
Tito Rossi) nel 1925 rappresenta in effetti una quasi inte-
grale trasformazione del primo progetto datato 1923. Se a
livello planimetrico viene sostanzialmente conservata la
distribuzione seriale degli ambienti principali lungo via
S. Martino ai Monti (figg. 3, 4), motivata con ogni proba-
bilità anche dai condizionamenti derivanti dal primo pro-
getto, completamente diversa si presenta l’impostazione
del prospetto principale (fig. 5). Al posto dell’anonimo
piano parete della prima soluzione, la nuova facciata in-
troduce un’equilibrata ed elegante partizione, risolta in
primo luogo nella netta differenziazione tra il settore ba-
samentale ed i livelli superiori. Scandito dalle quattro
aperture delle botteghe, dal’ingresso centrale e dall’ap-
pendice laterale del varco verso il cortile, il piano terra
propone una facies volutamente scabra e materica alla
quale si contrappone superiormente la liscia rifinitura ad
intonaco. Giovannoni gioca dunque sul contrasto tra ba-

Datata 17 novembre 1923, la richiesta di Francesco
Stagnitta finalizzata al rilascio di una “regolare licenza
per la costruzione di un abitato di civile costruzione”
rappresenta l’atto di nascita ufficiale della futura casa di
Gustavo Giovannoni 1. Lo Stagnitta dichiara di essere
proprietario dell’area in cui dovrebbe sorgere edificio
(via S. Martino ai Monti, nn. 7-8), peraltro localizzata a
breve distanza dalla sua residenza di via Giovanni Lan-
za. Alla domanda sono allegati alcuni elaborati grafici:
tre piante (mezzanino, scantinato, secondo piano), due
prospetti (principale, laterale) ed una sezione 2 (figg. 1, 2).

Facendo seguito all’approvazione da parte della Com -
missione Edilizia (28 dicembre 1923), la licenza viene rila-
sciata dal Regio Commissario appena tre mesi dopo la
presentazione, il 23 febbraio 1924, sia pure vincolata ad al-
cune prescrizioni: due di carattere tecnico, relative alla di-
stribuzione dell’acqua ed alla richiesta di prevedere delle
aperture per l’illuminazione dei corridoi; l’ultima ineren-
te, invece, alla sfera compositiva (“do vrà essere migliora-
to il finale architettonico”) 3. Quest’ultima indicazione
sembra rivelare un’evidente insoddisfazione nei confron-
ti della soluzione di coronamento, ritenuta con ogni pro-
babilità di tono architettonico eccessivamente modesto.

Il progetto presentato dallo Stagnitta redatto dall’inge-
gnere Giulio Giorgis, la cui firma compare negli elabora-
ti delinea un edificio caratterizzato, nel complesso, da una
ridotta qualità architettonica; la suddivisione interna dei
livelli residenziali è, ad esempio, risolta meccanicamente
disponendo gli ambienti sui due lati di un corridoio cen-
trale accessibile da un piccolo ingresso: se il criterio base
– le stanze principali disposte verso l’affaccio esterno, gli
ambienti di servizio (cucina, bagno, etc.) rivolti verso il
cortile interno – non è privo di motivazioni, la soluzione
adottata appare debole e meccanica. “L’abi tato di civile
costruzione” manifesta poi nei prospetti un linguaggio
modesto fino all’anonimato. La facciata principale si pre-
senta infatti come una semplice lastra indifferenziata,
scandita dalla monotona successione delle finestre tenua-
mente incorniciate; unico motivo di spicco, il risalto cen-
trale superiore, aggettivato da una targa centrale con vo-
lute laterali, sul quale pure, come si è visto, si sarebbe ap-
puntata la critica da parte del Regio Com missario.
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La casa di Gustavo Giovannoni
Marcello Villani



56

1. Domanda di rilascio di licenza
edilizia da parte di Francesco
Stagnitta, 17 novembre 1923

2. Casa in via S. Martino ai Monti, 7-8.
Progetto dell’ing. Giulio Giorgis
(1923). Pianta scantinato e secondo
piano; prospetto principale



57

3. Casa Giovannoni. Progetto (1925).
Pianta piani terreno e primo

4. Casa Giovannoni. Progetto (1925).
Pianta piani secondo e terzo



samento scuro e rilevato e livelli superiori chiari ed ap-
pena incisi, sottolineando la differente vocazione (com-
merciale da una parte, residenziale dall’altra) delle due
parti. Ancora più in alto, l’assolo del settore centrale sem-
bra recepire, nella triplice reiterazione del motivo dell’ar-
cata, la critica avanzata dal Regio Commissario, come si è
visto, nei confronti della debole soluzione di coronamen-
to immaginata dal Giorgis per la committenza Stagnitta.

Decisamente abile risulta l’occultamento in prospetto

della campata asimmetrica localizzata a destra, subito
sopra l’ingresso carrabile al cortile: come è facile dedur-
re dalla pianta, sebbene all’esterno appaia come una par-
te quasi indipendente, nella distribuzione residenziale
interna non è altro che la sesta (ed ultima) stanza della
serie dei sei ambienti disposti lungo via S. Martino ai
Monti. Un ‘artificio’ compositivo di sapore quasi borro-
miniano che permette di conservare la simmetria a cin-
que assi del corpo principale della facciata.
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5. Casa Giovannoni. Progetto (1925).
Prospetto principale



Sebbene, nella sua stringente logica compositiva, la
casa dia la sensazione di essere stata ideata quasi di get-
to, una serie di elaborati grafici, conservata presso il
Centro di Studi per la Storia dell’Architettura di Roma,
attesta un processo progettuale abbastanza diluito 10

(figg. 6-8). I principali nodi studiati da Giovannoni ri-
guardano il settore centrale superiore del prospetto
principale su via S. Martino ai Monti che, mancante al-
l’inizio, viene successivamente introdotto e caratterizza-
to attraverso le grandi aperture centinate; in secondo
luogo, la posizione del portale d’ingresso all’edificio che,
in una prima versione, risulta spostato lateralmente, ov-
vero là dove verrà in seguito localizzato l’ingresso carra-
bile (fig. 8); ancora, la presenza delle botteghe, inizial-
mente non previste in favore di un piano rialzato scan-
dito da cinque alte finestre (fig. 8); infine, la terminazio-
ne interna ad esedra tra la scala principale ed il corpo
edilizio accessorio, destinata però ad essere eliminata
nella fase realizzativa (figg. 6, 7).

Più che nella distribuzione interna nel complesso, piut-
tosto tradizionale ed in ogni caso parzialmente condizio-
nata dal primo progetto il dato saliente dell’opera deve es-
sere ricercato nella soluzione compositiva del prospetto
principale che, se ad una superficiale visione sembra pri-
vo di peculiarità di rilievo, ad una più attenta analisi rive-
la non pochi dettagli interessanti (fig. 9). Dall’opus reticu-
latum inserito nelle specchiature del piano terra, agli archi
di scarico in laterizio inseriti al di sopra dei vani delle bot-
teghe e dell’ingresso principale, dalla disposizione in co-
lonna delle aperture del primo e del secondo livello, fino
alle due nicchie inserite ai lati dell’apertura centrale del
secondo piano, la facciata giovannoniana si propone co-
me una sorta di ideale e sintetico palinsesto dell’architet-
tura romana dall’Antico al Settecento, definito attraverso
il meccanismo della citazione alludente ed abbreviata. Il
tutto inserito in una cornice architettonica non certo ce-
rebrale cerebrale, ma tutt’altro che banale. Ne consegue
un esito formale al tempo stesso facilmente leggibile e sot-
tilmente interpretativo, un tributo all’architettura insieme
colta e popolare. E questa, con ogni probabilità, è la nota
più singolare ed interessante del palazzo che Giovannoni
volle ed abitò per gli ultimi venti anni della sua vita. 
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6. Casa Giovannoni. Pianta piano primo, 
studio (ACSSAr, GG, c. 2, 45/15)

7. Casa Giovannoni. Pianta piani secondo 
e terzo, studio (ACSSAr, GG, c. 2, 45/16)

8. Casa Giovannoni. Prospetto principale, 
ipotesi preliminare (ACSSAr, GG, c. 2, 45/3)

9. Casa Giovannoni. Veduta dello stato attuale



Abstract

Despite the approval, Francesco Stagnitta’s requestfor the is-
suance of a “regular license for the construction of a residential
building” (November 17th, 1923) (the official birth act of Gustavo
Giovannoni’s future house),was not followed. For reasons not en-
tirely clear, the property will soon be sold, with a second practice
for the initiative of the new owners: Umberto Gentile, Tito Rossi
and, precisely, Gustavo Giovannoni. The request for a building
permit, submitted on 30th July 1925 in the form of a variant to the
previous project, was approved on 26th September and 5th
October 1925. By a further document we know that the construc-
tion was started in March, which confirms that the designs were
just variants. In any case, the work will be completed in August
1926. The graphic works enclosed to the new building permit ap-
plication, or rather to the variant of the previous project, appear
much more detailed than the previous drawings presented by
Stagnitta: a representative completeness, which is on the one hand
from the greater richness of architectural motives of the new pro-
ject, and on the other by the significant alteration introduced to
the total cubage. Although the house gives the feeling that it has
been quickly designed, a series of drawings, preserved at the
Roman “Centro Studi per la Storia del l’Ar chitettura”, attests a
sufficiently long design process.

More than in the internal distribution in the whole, rather tra-
ditional and in any case partially conditioned by the first project
the salient figure of the building must be sought in the composi-
tional solution of the main prospect: if through a superficial vision
it seems to be devoid of peculiar features, to a more careful analy-
sis it reveals a few interesting details. From the “opus reticula-
tum” inserted into the ground floor, to the brick arches above the
shop windows and the main entrance, from the vertical layout of
the windows of the first and second levels, to the two niches in-
serted into the sides of the central opening of the second floor, the
façade is proposed as a sort of ideal and synthetic schedule of
Roman architecture from the ancient to the eighteenth century,
defined through abbreviated elements.This results in a formal, at
the same time easily legible and subtly interpretative outcome, a
tribute to shared and popular architecture. This is the most sin-
gular and interesting note of the palace where Gustavo
Giovannoni lived for the last twenty years of his life.
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1 Copia della domanda in: ACS, Ispettorato Edilizio, 28025/
1925, f.n.n. (App. doc., 1).

2 ASC, Ispettorato Edilizio, 26323/1923, f.n.n. Oltre ad un sinte-
tico schema con indicazione dell’ingombro complessivo del futuro
fabbricato, il progetto consta di tre piante (“Pianta mezzanino e 1°
piano”, “Pianta 2° piano”, “Pianta scantinato”), due prospetti
(“Prospetto principale”, “Prospetto laterale”), una sezione (“Sezio -
ne trasversale”, dalla quale si deduce la presenza, dal basso, di un se-
minterrato alto m 2,80 e tre livelli superiori, ciascuno alto m 3,50),
tutti in scala 1:100. L’altezza totale, dal terreno al filo gronda supe-
riore, è pari a 12 metri. I prospetti sono molto semplici: piano pare-
te intonacato, cornici alle finestre, un modesto coronamento supe-
riore in corrispondenza delle tre campate centrali del prospetto
principale. Il progettista è l’ing. Giulio Giorgis, via Umiltà 49,
Roma; timbro “APPROVATO” con altro timbro circolare “28 DIC.
23”.

3 ASC, Ispettorato Edilizio, 28025/1925, f.n.n. (App. doc., 2).
4 Ibidem (App. doc., 4).
5 ASC, Titolo 1 Direzione, b. 173, fasc. 42, f.n.n. (App. doc, 3).
6 ASC, Ispettorato Edilizio, 32565/1926, f.n.n. (App. doc., 8)
7 Ibidem.
8 ASC, Ispettorato Edilizio, 28025/1925, f.n.n. I diversi disegni,

che recano il timbro: “Commissione Edilizia Municipale Seduta
del 26 Set. 1925 Approvato”, comprendono: sei piante, prospetto
principale, una sezione, tutti in scala 1:100. La variante prevede il
livello terreno destinato a negozi (altezza netta: m 4,30, con scanti-
nato inferiore alto m 3), tre piani (altezza ciascuno: m 3,60) e, so-
pra il cornicione, un attico con terrazze laterali (altezza netta: m 4).
Il totale, dal livello terreno al filo della gronda dell’attico, è pari a
19,10 metri.

9 L’aumento è determinato dal corpo di fabbrica interno e dal-
l’inserimento di un ulteriore piano nel blocco edilizio principale
(ASC, Ispettorato Edilizio, 28025/1925, f.n.n.: App. doc., 7).
Proprio l’accresciuta cubatura determinerà il significativo aumen-
to di 798 lire nel calcolo delle tasse dovute (ASC, Ispettorato
Edilizio, 32565/1926, f.n.n.: App. doc., 6).

10 Roma, CSSAr, GG, c. 2. 45 (ringrazio Ilaria Delsere per aver-
mi gentilmente inviato le riproduzioni fotografiche). Si tratta di
una serie di disegni (piante, prospetti, sezioni), relativi a diverse
ipotesi progettuali. In una di queste risulta assente, nel prospetto
principale su via S. Martino ai Monti, il settore centrale superiore;
in un’ulteriore versione, quest’ultimo viene inserito, ma mancano
l’ingresso centrale dell’edificio e le quattro botteghe.



I sottoscritti presentano domanda alla S.V. Ill.ma perché vo-
glia rilasciare un certificato – agli effetti della esenzione venti-
cinquennale della tassa fabbricati – comprovante che i lavori di
costruzione del fabbricato sorgente nell’area ai civici N° 7 ed 8
in Via S. Martino ai Monti, sono stati iniziati il 1° Marzo c.a.

I lavori suddetti sono stati iniziati in dipenza dell’ap pro -
vazione del relativo progetto e del permesso di costruzione ri-
lasciato al Sig.r Stagnitta Francesco del quale i sottoscritti so-
no rilevatari.

Con ossequi
Per Gustavo Giovannoni – Umberto Gentile – Tito Rossi
Roma, 30 maggio 1925

In basso: li 20/7/ 1925 Ritirato il Certificato di cui alla pre-
sente domanda

Sul retro:
9 giu. 1925

Luigi Ostini
All’On. Direzione V Rip.ne

Si può rilasciare certificato che il Sig.e Tito Rossi ed altri ha
iniziato i lavori di costruzione in Via S. Martino ai Monti N° 7-
8 il giorno 1 Marzo 1925 e li ha ultimati [manca]. Il progetto N.
26323 del 1923 fu approvato il 23-2-1924

L’Ing. di Sezione L’Ing. Capo dell’Ispettorato Edilizio

4) ASC, Ispettorato Edilizio, 28025/1925, f.n.n.

Ill.mo Sig.e Regio Commissario del Comune di Roma

I sottoscritti proprietari dell’area, sita in Via S. Martino ai
Monti, ai civici N.i 7 e 8, domandano l’approvazione di una va-
riante al progetto di costruzione nella detta area, già approva-
to con Delib. N° 606 R.C. 23-2-1924 ed avente il N° Prot.
26323/1923 per il quale è stata rilasciata regolare licenza a nome
del precedente proprietario Dott. Francesco Stagnitta.

Detta variante consiste essenzialmente nella maggiore eleva-
zione di un piano e nella costruzione di un edificio a due pia-
ni, compreso il terreno,nella zona interna.

Attuale Direttore dei lavori è l’Ing. Umberto Gentile; Co -
strut tore l’Ing. Luigi Riccioni.

Roma, 30 luglio 1925

Gustavo Giovannoni
Tito Rossi
Ing. U. Gentile

APPENDICE DOCUMENTARIA

1) ASC, Ispettorato Edilizio, 28025/1925, f.n.n.

Ill.mo Sig. R. Commissario del Comune di Roma

Il sottoscritto Dott. Francesco Stagnitta abitante in Via
Giovanni Lanza 129 fa domanda alla S. V. affinché gli venga ri-
lasciata regolare licenza per la costruzione di un abitato di ci-
vile costruzione nel terreno di sua proprietà sito in via S.
Martino ai Monti N. 7-8. Allega pertanto in duplice copia
piante e tipi del fabbricato da costruirsi.

Con distinti ossequi
Roma, li 17 Novembre 1923

Dott. Francesco Stagnitta

Nota. La firma dello Stagnitta è autografa. In basso: timbro
“APPROVATO”, con altro timbro circolare “28 DIC. 23”

2) ASC, Ispettorato Edilizio, 28025/1925, f.n.n.

Dal Verbale delle Deliberazioni del R. Commissario
Estratto N. 609

Seduta del giorno 23 febbraio 1924

In base ai progetti presentati alla Commissione Edilizia e da
essa approvati nella seduta del 28.12.923 è riservato all’Ispet -
torato Edilizio municipale di determinare, ove faccia d’uopo,
le linee e i piani di livello secondo le indicazioni dell’Ufficio
tecnico (Piano Regolatore). 

Il R. Commissario delibera che sia rilasciata la seguente li-
cenza:

11) STAGNITTA FRANCESCO = per fabbricato in via S. Martino
ai Monti 7-8 a condizione che: la distribuzione dell’acqua sia
conforme all’art. 122 del R. I.; i corridoi dovranno essere illu-
minati ed aereati, e dovrà essere migliorato il finale architetto-
nico.

Conforme all’originale d’ordine del Segretario Generale

3) ASC, Titolo 1 Direzione, b. 173, fasc. 42, f.n.n.

Ill.mo Sig.r Regio Commissario del Comune di Roma
Ispettorato Edilizio
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